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ONOREVOLI SENATORI. – I ritardi strutturali 
che affliggono il nostro Paese sono il princi-
pale ostacolo che si frappone al concreto su-
peramento dell’attuale fase di crisi econo-
mica e che ne minano la competitività ri-
spetto ad altri Paesi europei nel contesto 
globale. La crisi, tuttavia, può essere il giu-
sto momento per affrontare le questioni da 
troppi anni «sospese» e, nondimeno, le que-
stioni «strutturali» che rendono necessaria 
l’adozione di misure che esprimano una vi-
sione di lungo periodo. 

L’esigenza di garantire efficienza, tempe-
stività e adeguatezza della decisione si im-
pone sia a livello politico, sia a livello am-
ministrativo. Ecco perché occorre rivedere i 
rapporti tra i diversi livelli di Governo, nel 
senso della razionalizzazione e dell’efficien-
tamento delle rispettive competenze. 

La ridefinizione in corso della forma di 
Stato e della forma di Governo, oltre che 
degli assetti istituzionali rappresentativi na-
zionali e territoriali, sembrano fornire una 
buona occasione per fare un ulteriore passo 
avanti: quello di elevare Roma capitale ad 
ente territoriale dotato di uno statuto di 
autonomia differenziata e di autonomia legi-
slativa. È innegabile, infatti, la peculiarità 
insita al territorio della capitale data dalla 
coesistenza di interessi e di istanze molto 
particolari rispetto alle altre città ed aree 
metropolitane, nonché rispetto ad ogni altro 
ente territoriale, e che ne motivano ragione-
volmente l’autonomia legislativa e la pon-
gono ad un livello sovraordinato e separato 
rispetto alla regione Lazio. 

In una capitale, infatti, convivono inte-
ressi territoriali al pari di ogni altro ente lo-
cale, ma anche interessi squisitamente nazio-
nali dovuti all’ospitalità data alle istituzioni 

rappresentative del Paese, alle sedi centrali 
dei Ministeri, alle magistrature superiori, e 
alle rappresentanze diplomatiche degli Stati 
esteri, solo per citare alcuni esempi. 

Per queste stesse ragioni, del resto, come 
emerge dal dato comparato, numerosi Paesi 
hanno adottato un regime differenziato per 
garantire l’autonomia del territorio della ca-
pitale nazionale. 

Proprio al fine di fornire anche a Roma i 
medesimi strumenti e la medesima autono-
mia di Berlino, Washington, Bruxelles e 
Madrid, e per permetterle di competere nel 
mondo globalizzato alla pari, il presente di-
segno di legge costituzionale propone una 
modifica dell’articolo 116 della Costituzione 
al fine di inserire Roma Capitale Città Me-
tropolitana tra gli enti cui sono riconosciuti 
particolari strumenti sul piano decisionale e 
legislativo. Al fine di avere un quadro d’a-
zione organico, completo e armonico si pre-
vede, di conseguenza, l’istituzione dell’ente 
di area vasta di Roma Capitale Città Metro-
politana. Questo nuovo assetto unifica le 
competenze del comune di Roma e della 
Città metropolitana di Roma, i cui confini 
ricalcano quelli della vecchia provincia, in-
serendo nuovi strumenti di autonomia legi-
slativa e amministrativa necessari per far 
fronte, in modo virtuoso e lungimirante, al 
governo di un territorio ad alta complessità, 
quale è quello della capitale. 

L’articolo 1 modifica l’articolo 116 della 
costituzione e inserisce Roma Capitale Città 
Metropolitana tra gli enti cui è concesso un 
maggiore margine di autonomia. Così come 
avviene per le regioni a statuto speciale e 
per le province autonome, quindi, vengono 
determinati, attraverso un statuto, approvato 
con legge di rango costituzionale, i margini 
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di autonomia concessi, le materie e le fun-
zioni di competenza, nonché le sedi e le mo-
dalità di raccordo e coordinamento istituzio-
nale. 

L’articolo 2 istituisce l’ente di Roma Ca-
pitale Città Metropolitana, ne delinea le fi-
nalità istituzionali generali, i confini geogra-
fici, la composizione, l’organizzazione in-
terna in unione dei comuni e i princìpi fon-
danti. 

L’articolo 3 delinea lo scheletro istituzio-
nale del nuovo ente e gli organi che lo com-
pongono. Tali organi sono: il sindaco di 
Roma Capitale Città Metropolitana, la 
Giunta di Roma Capitale Città Metropoli-
tana, il Consiglio di Roma Capitale Città 
Metropolitana e il Consiglio dei Sindaci 
dei Comuni parte dell’area vasta di Roma 
Capitale Città Metropolitana. Il testo ai 
commi 2, 5, 7, 8 e 10 delinea in via gene-
rale la suddivisione dei compiti di ciascun 
organo, rimandando allo statuto, per il bilan-
ciamento di dettaglio. I commi 3 e 4 preve-
dono inoltre che il sindaco, che in via tran-
sitoria e fino a nuove elezioni sarà di diritto 
il sindaco di Roma, possa essere udito dal 
Consiglio dei Ministri, nonché prendervi 
parte secondo quanto stabilito dai successivi 
articoli. Il comma 5 prevede che il Consiglio 
sia composto da trenta consiglieri eletti di-
rettamente dai cittadini che rimangono in ca-
rica per cinque anni. Il comma 6 riporta i 
termini temporali, nonché le modalità, da ri-
spettare per la trasformazione dello status 
degli attuali municipi di Roma in comuni. 
Il comma 7 stabilisce che la Giunta potrà 
essere composta la massimo da quindici 
membri compreso il sindaco, che li sceglie 
e nomina rispettando alcuni requisiti fonda-
mentali. Gli assessori resteranno in carica 
cinque anni e ad uno di loro dovrà essere 
obbligatoriamente assegnata la delega in ma-
teria di anticorruzione. Il comma 9 delinea i 
casi di incompatibilità con gli incarichi sud-
detti, mentre il comma 10 riporta i dettagli 
della composizione del Consiglio dei sin-
daci. 

L’articolo 4 prevede che, in attuazione a 
quanto già previsto dall’articolo 116 della 
Costituzione, Roma Capitale Città Metropo-
litana possa contribuire, costruire e delineare 
la propria autonomia speciale attraverso uno 
statuto approvato con legge costituzionale. 
Lo statuto ne disciplina le materie di compe-
tenza esclusiva, i confini di autonomia e de-
finisce l’organizzazione interna e la riparti-
zione delle funzioni tra gli organi. 

L’articolo 5 stabilisce che le funzioni di 
Roma Capitale Città Metropolitana saranno 
stabilite nel dettaglio da un apposito statuto 
speciale. La presente legge, oltre a stabilire 
che Roma Capitale Città Metropolitana do-
vrà automaticamente assorbire tutte le fun-
zioni attualmente in capo alla Città metropo-
litana di Roma, definisce anche alcune delle 
funzioni fondamentali che non potranno es-
sere escluse dalla disciplina statutaria, non-
ché le modalità in capo allo Stato e alle re-
gioni di modifica delle stesse. I commi 6 e 7 
disciplinano la suddivisione delle compe-
tenze amministrative tra i comuni parte del-
l’area vasta, anche nei casi di coordinamento 
degli stessi in unione di comuni. 

L’articolo 6 disciplina le sedi di raccordo 
istituzionale tra Roma Capitale Città metro-
politana, gli organi costituzionali siti sul 
proprio territorio, le rappresentanze diploma-
tiche degli Stati esteri presso la Repubblica 
italiana, nonché con lo Stato del Vaticano. 
Vengono inoltre definite nel dettaglio le 
sedi e le modalità di raccordo tra Roma Ca-
pitale Città Metropolitana e la regione La-
zio, per cui viene istituita un’apposita Con-
ferenza di coordinamento. Il comma 7 pre-
vede, infine, che il Presidente del Consiglio 
dei ministri garantisca la partecipazione del 
sindaco alle riunioni del Consiglio dei Mini-
stri qualora siano iscritte all’ordine del 
giorno questioni che riguardino l’ente da 
lui rappresentato. 

L’articolo 7 disciplina le modalità di 
quantificazione dei costi connessi al ruolo 
di capitale della Repubblica, come modifi-
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cati in seguito all’insediamento del nuovo 
assetto istituzionale. 

L’articolo 8 riguarda la programmazione 
pluriennale degli interventi di Roma Capitale 
Città Metropolitana e ne definisce i settori, i 
tempi, nonché le sedi e le modalità di deci-
sione. 

L’articolo 9 contiene le disposizioni fi-
nanziarie che riguardano il nuovo ente, quali 
il concorso dello stesso agli obiettivi di fi-

nanza pubblica vigenti, i trasferimenti diretti 
erogati dallo Stato, nonché la gestione del 
gettito di alcune addizionali comunali e ri-
guardo l’imposta di soggiorno. 

L’articolo 10, nell’ambito delle disposi-
zioni transitorie e finali, rimanda infine al-
l’adozione di un testo unico per la raziona-
lizzazione, semplificazione e armonizzazione 
della normativa vigente in materia di Roma 
Capitale Città Metropolitana.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

Art. 1.

(Autonomia speciale di Roma Capitale 
Città Metropolitana)

1. All’articolo 116, primo comma, della 
Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) le parole «Trentino-Alto Adige/Süd-
tirol e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste» 
sono sostituite dalle seguenti: «Trentino- 
Alto Adige/Südtirol, la Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste e Roma Capitale Città Metropoli-
tana»; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Lo statuto speciale di Roma Capitale 
Città Metropolitana determina le forme di 
raccordo con la regione Lazio per l’esercizio 
delle funzioni legislative e amministrative 
nelle materie determinate dallo stesso sta-
tuto».

Art. 2.

(Istituzione di Roma Capitale 
Città Metropolitana)

1. È istituito l’ente territoriale autonomo 
di area vasta di Roma Capitale Città Metro-
politana.

2. L’ente territoriale di cui al comma 1 è 
istituito con le seguenti finalità istituzionali 
generali: la cura dello sviluppo strategico 
metropolitano e la coesione territoriale; la 
promozione e la gestione integrata dei ser-
vizi di interesse economico generale, dell’in-
novazione, delle infrastrutture e delle reti di 
comunicazione di interesse della città metro-
politana nell’ambito di una struttura territo-
riale policentrica di cui al comma 3.
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3. Per struttura territoriale policentrica si 
intende un’area vasta o regione geografica 
costituita da due o più città storicamente, 
economicamente, politicamente indipendenti 
tra loro; prive di rapporti gerarchici reci-
proci; caratterizzate da contiguità geografica 
e culturale, nonché legate da rapporti di mu-
tua funzionalità e complementarietà.

4. Il territorio di Roma Capitale Città Me-
tropolitana coincide con quello della città 
metropolitana di Roma ai sensi dell’articolo 
1, comma 6, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56. I comuni parte dell’area vasta territo-
riale di Roma Capitale Città Metropolitana 
si uniscono, con delibera della Giunta di 
Roma Capitale Città Metropolitana, previo 
parere vincolante del Consiglio dei sindaci 
dei comuni parte dell’area vasta di Roma 
Capitale Città Metropolitana, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, in undici unioni di comuni 
su base policentrica, secondo criteri di omo-
geneità ambientale, economica, sociale, cul-
turale, per la gestione integrata dei servizi 
di interesse economico generale, per la pia-
nificazione dello sviluppo sostenibile, com-
petitivo e coesivo dell’area vasta, nonché 
per garantire un sistema di rappresentanza 
snello e massimizzare la capacità coopera-
tiva interistituzionale.

5. Roma Capitale Città Metropolitana e i 
comuni che ricadono nel suo territorio ba-
sano la propria azione e i loro rapporti sui 
princìpi di sussidiarietà, equità, efficienza e 
leale collaborazione.

Art. 3.

(Organi)

1. Sono organi di Roma Capitale Città 
Metropolitana: 

a) il sindaco di Roma Capitale Città 
Metropolitana; 
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b) il Consiglio di Roma Capitale Città 
Metropolitana, di seguito denominato il 
«Consiglio»; 

c) la Giunta di Roma Capitale Città 
Metropolitana, di seguito denominata «la 
Giunta»; 

d) il Consiglio dei sindaci dei comuni 
parte dell’area vasta di Roma Capitale Città 
Metropolitana, di seguito denominato «il 
Consiglio dei sindaci».

2. Il sindaco di Roma Capitale Città Me-
tropolitana è il responsabile dell’ente e del-
l’area vasta di Roma Capitale Città Metro-
politana, nell’ambito dei quali esercita le 
funzioni attribuitegli dalla legge, dallo sta-
tuto e dai regolamenti quale rappresentante 
della comunità e ufficiale del Governo. Il 
sindaco di Roma Capitale Città Metropoli-
tana convoca e presiede il Consiglio e la 
Giunta, sovrintende al funzionamento dei 
servizi e degli uffici e all’esecuzione degli 
atti. Il Consiglio è l’organo di iniziativa le-
gislativa, di indirizzo e controllo, esso sotto-
pone alla Giunta proposte di modifica dello 
statuto, approva regolamenti, piani e pro-
grammi; adotta ogni altro atto ad esso sotto-
posto dal sindaco di Roma Capitale Città 
Metropolitana; esercita le altre funzioni attri-
buite dallo statuto. Su proposta del sindaco 
di Roma Capitale Città Metropolitana, il 
Consiglio adotta gli schemi di bilancio da 
sottoporre al parere del Consiglio dei sin-
daci. A seguito del parere espresso dal Con-
siglio dei sindaci, con i voti favorevoli che 
rappresentino almeno un terzo dei comuni 
compresi nella città metropolitana e la mag-
gioranza della popolazione complessiva-
mente residente, il Consiglio approva in 
via definitiva i bilanci dell’ente.

3. Il sindaco di Roma Capitale Città me-
tropolitana può essere audito nelle riunioni 
del Consiglio dei Ministri, nonché parteci-
parvi secondo quanto previsto dall’articolo 
6, comma 7.

4. Il sindaco di Roma Capitale Città Me-
tropolitana è in via transitoria, fino a nuove 
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elezioni, di diritto il sindaco di Roma capi-
tale. Il sindaco è eletto a suffragio univer-
sale diretto, contestualmente al Consiglio, 
da tutti i cittadini compresi nel territorio di 
Roma Capitale Città Metropolitana con il si-
stema elettorale stabilito con apposita legge 
dello Stato.

5. Il Consiglio è composto dal sindaco di 
Roma Capitale Città Metropolitana e da 
trenta consiglieri eletti in collegi uninomi-
nali, coincidenti con le undici unioni di co-
muni parte dell’area vasta di cui all’articolo 
2, comma 4. Il Consiglio dura in carica cin-
que anni.

6. È inoltre condizione necessaria, affin-
ché si possa far luogo a elezione del sindaco 
di Roma Capitale Città Metropolitana e del 
Consiglio a suffragio universale, che si sia 
proceduto alla trasformazione dei quindici 
municipi del comune di Roma in comuni. 
Ad essi si applica la disciplina di cui all’ar-
ticolo 15 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni. A tal fine il comune di 
Roma capitale deve proporre la predetta ar-
ticolazione territoriale, con deliberazione 
del consiglio comunale. La proposta del 
consiglio comunale deve essere sottoposta 
a referendum confermativo tra tutti i citta-
dini residenti nel comune di Roma capitale. 
È infine necessario che tale ripartizione sia 
operata al fine della costituzione di zone 
omogenee nell’ambito della formazione di 
una struttura territoriale policentrica di cui 
all’articolo 1, comma 3.

7. La Giunta è nominata e presieduta dal 
sindaco di Roma Capitale Città Metropoli-
tana, che ha facoltà di assegnare specifiche 
deleghe ai singoli assessori, e dura in carica 
cinque anni. La Giunta ha potere propositivo 
ed esecutivo e può essere composta da un 
massimo di quindici membri, compreso il 
sindaco, ad uno dei quali deve essere espres-
samente affidata la delega all’anticorruzione. 
Gli assessori sono scelti tra i cittadini in 
possesso dei requisiti di candidabilità, eleg-
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gibilità e compatibilità alla carica, oltre che 
di onorabilità e professionalità.

8. La Giunta collabora con il sindaco nel 
governo di Roma Capitale Città Metropoli-
tana. Essa compie tutti gli atti rientranti 
nelle funzioni degli organi di governo che 
non siano espressamente riservati al Consi-
glio e che non ricadano nelle competenze, 
previste dalla legge o dallo statuto, del sin-
daco.

9. Il sindaco di comune è ineleggibile alla 
carica di Consigliere di Roma Capitale Città 
Metropolitana. La carica di sindaco di Roma 
Capitale Città Metropolitana, di componente 
della Giunta di consigliere di Roma Capitale 
Città Metropolitana sono incompatibili con 
quella di sindaco di comune, di componente 
della giunta comunale, di consigliere comu-
nale.

10. Il Consiglio dei sindaci è composto 
dai sindaci dei comuni di Roma Capitale 
Città Metropolitana e ha potere consultivo, 
di controllo e propositivo nei confronti degli 
altri organi di cui la comma 1. La cessa-
zione dalla carica comunale comporta la de-
cadenza da consigliere del Consiglio dei co-
muni.

Art. 4.

(Statuto e poteri autonomi)

1. Ai sensi dell’articolo 116 della Costitu-
zione, come modificato dall’articolo 1, lo 
statuto speciale di Roma Capitale Città Me-
tropolitana, approvato con legge costituzio-
nale, previa approvazione a maggioranza as-
soluta del Consiglio, ottenuto il parere vin-
colante del Consiglio dei sindaci, disciplina 
nel dettaglio le forme e le condizioni di par-
ticolare autonomia.

2. Ulteriori forme e condizioni particolari 
di autonomia possono essere previste dallo 
statuto per lo sviluppo di politiche, di pro-
grammazione e di gestione di fondi dell’U-
nione europea, nonché funzioni autonome 
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per lo sviluppo di programmi e progetti in 
materia di ricerca e sviluppo, formazione, 
società digitale e agenda digitale, sostenibi-
lità, competitività, uso efficiente delle ri-
sorse, cambiamento climatico, biodiversità 
ed eco-servizi, occupazione, inclusione so-
ciale.

3. Lo statuto disciplina le norme fonda-
mentali dell’organizzazione dell’ente auto-
nomo, ivi comprese le attribuzioni degli or-
gani e l’articolazione delle loro competenze.

4. Lo statuto disciplina altresì gli ambiti 
di cui all’articolo 5, nonchè i rapporti di 
cui all’articolo 6.

Art. 5.

(Funzioni)

1. A Roma Capitale Città Metropolitana 
sono trasferite tutte le funzioni assegnate 
alla città metropolitana di Roma di cui alla 
legge 7 aprile 2014, n. 56.

2. Fatte salve le previsioni del presente 
articolo, restano ferme le funzioni spettanti 
allo Stato e alle regioni ai sensi degli arti-
coli 117 e 118 della Costituzione. Lo Stato 
e le regioni, nelle sedi opportune di cui al-
l’articolo 6, possono manifestare la necessità 
di attribuire a Roma Capitale Città Metropo-
litana ulteriori funzioni, in accordo con i 
princìpi di cui al primo comma dell’articolo 
118 della Costituzione.

3. Roma Capitale Città Metropolitana 
esercita le seguenti funzioni fondamentali, 
attraverso la potestà legislativa, nonché fis-
sandone vincoli, limitazioni e obiettivi quali 
indirizzo per l’attività dei comuni e delle 
unioni dei comuni compresi nel suo territo-
rio: 

a) pianificazione territoriale strategica 
integrata di Roma Capitale Città Metropoli-
tana ivi compresa la pianificazione e tutela 
ambientale, dei beni culturali e paesaggistici, 
nonché il coordinamento dei piani comunali, 
fatte salve le competenze locali; 
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b) pianificazione dei servizi di trasporto 
e dell’accessibilità integrata strategica, com-
presa quella terra-mare, il controllo e la ge-
stione del trasporto privato; 

c) programmazione scolastica, delle po-
litiche formative, della ricerca e dell’innova-
zione, nonché del loro trasferimento territo-
riale per la crescita competitiva, sostenibile, 
coesa di Roma Capitale Città Metropolitana; 

d) raccolta ed elaborazione dei dati, in 
ottemperanza alle direttive europee e coeren-
temente al sistema informativo geografico 
regionale; 

e) politiche per l’occupazione e la for-
mazione professionale, con particolare riferi-
mento alle politiche di inserimento profes-
sionale di genere, a quelle rivolte all’inclu-
sione sociale, ai giovani e alle politiche di 
sostegno per la terza età; 

f) adozione e aggiornamento annuale di 
un piano strategico quinquennale del territo-
rio metropolitano; 

g) pianificazione territoriale generale, 
ivi comprese le reti di comunicazione, le in-
frastrutture, i servizi di interesse pubblico 
generale; 

h) organizzazione dei servizi di inte-
resse economico generale; 

i) predisposizione dei documenti di 
gara, d’intesa con i commi in qualità di 
unica stazione appaltante, di monitoraggio 
centralizzato dei contratti di servizio e di or-
ganizzazione di concorsi e relative procedure 
selettive; 

l) garanzia di efficienza e accessibilità 
nel settore dei trasporti e della mobilità; 

m) promozione e coordinamento dello 
sviluppo economico e sociale, secondo cri-
teri di competitività, sostenibilità e coesione 
anche assicurando sostegno ai sistemi im-
prenditoriali produttivi, alla ricerca e all’in-
novazione; 

n) promozione, coordinamento e ge-
stione dei sistemi digitalizzati ai fini di faci-
litare la trasparenza e l’accesso ai servizi e 
alle informazioni da parte dei cittadini; 
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o) pianificazione, coordinamento, ge-
stione e promozione di iniziative strategiche 
in ambito di cultura, turismo e beni cultu-
rali; 

p) promozione e gestione di servizi di 
inclusione sociale, di iniziative culturali 
volte all’integrazione coesiva, con partico-
lare attenzione alla tutela delle donne, dei 
minori, dei disabili e di realtà di grave disa-
gio sociale; 

q) assistenza tecnica ai comuni per la 
crescita della propria capacità ed efficienza 
istituzionale; 

r) promozione di attività sportive inte-
grate; 

s) programmazione e pianificazione dei 
piani di sviluppo e rilancio del commercio, 
dell’artigianato e delle attività produttive ed 
estrattive; 

t) programmazione, pianificazione e ge-
stione della raccolta dei rifiuti, della predi-
sposizione di isole ecologiche, dei processi 
di metabolizzazione industriale e riciclo; 

u) approvazione, attuazione e imple-
mentazione degli strumenti urbanistici 
sotto-ordinati a Roma Capitale Città Metro-
politana al fine di snellire le procedure buro-
cratiche e renderle maggiormente accessibili 
e trasparenti, ivi comprese la determinazione 
delle tabelle parametriche degli oneri di ur-
banizzazione, l’approvazione del piano par-
cheggi nonché dei nodi di interscambio, 
dei progetti di opere pubbliche e delle rela-
tive necessarie procedure di esproprio; 

v) sviluppo dei piani di gestione inte-
grata e sostenibile del turismo, ivi inclusi 
quelli elaborati dall’UNESCO, previa con-
sultazione degli operatori del settore, per au-
mentare l’attrattività del territorio di Roma 
Capitale Città Metropolitana; 

z) sviluppo dei piani di gestione inte-
grata e sostenibile in ambito di sviluppo ru-
rale; 

aa) sviluppo dei piani di sostenibilità di 
sistema: aria, acqua, sottosuolo, flora e 
fauna, paesaggio naturale e antropizzato, in-
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sediativo e socio-economico urbano, rurale, 
rumore, vibrazioni, radiazioni ionizzanti; 

bb) sviluppo e attuazione delle politiche 
europee per il contrasto al cambiamento cli-
matico, l’attuazione di politiche di tutela 
ambientale, la gestione del fenomeno migra-
torio, l’efficienza energetica, il migliora-
mento delle condizioni di lavoro, della qua-
lità e degli stili di vita, la crescita dell’occu-
pazione giovanile; 

cc) pianificazione e partecipazione a 
programmi e progetti transnazionali per l’a-
deguamento del sistema territoriale e sociale 
ai parametri europei, nonché alle best prac-
tices internazionali; 

dd) programmazione, pianificazione e 
progettazione di investimenti a valere sui 
fondi dell’Unione europea diretti ed indiretti 
e sulla partnership pubblico-privata; 

ee) accesso e gestione diretta a fondi 
dell’Unione europea e internazionali.

4. Si intendono trasferite a Roma Capitale 
Città Metropolitana anche le funzioni ammi-
nistrative in capo alla città metropolitana ai 
sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, non-
ché dai vigenti regolamenti di Roma capi-
tale.

5. I comuni parte del territorio di Roma 
Capitale Città Metropolitana svolgono le 
funzioni amministrative loro attribuite dalla 
legislazione vigente, salvo quelli espressa-
mente conferiti a Roma Capitale Città Me-
tropolitana o da questa assunte in attuazione 
dei princìpi di sussidiarietà e adeguatezza e 
in ragione della necessità di un esercizio 
uniforme e unitario.

6. Roma Capitale Città Metropolitana e i 
comuni parte di essa svolgono le rispettive 
funzioni nel rispetto dei princìpi di responsa-
bilità, efficacia, efficienza e unicità ammini-
strativa, anche in relazione alla attribuzione 
intraistituzionale delle competenze. I comuni 
possono operare altresì in forma unitaria, 
sfruttando la modalità di aggregazione in 
unioni di comuni prevista all’articolo 2, 
comma 4. Il coordinamento interno alle 
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unioni di commi, nonché le funzioni da 
esercitare in via unitaria, disciplinate nel 
dettaglio da un regolamento di Roma Capi-
tale Città Metropolitana, nel rispetto della 
normativa nazionale vigente, da adottare en-
tro novanta giorni dalla prima seduta del 
Consiglio.

Art. 6.

(Sedi di raccordo istituzionale 
e internazionale)

1. Lo statuto di Roma Capitale Città Me-
tropolitana, disciplina altresì i rapporti tra 
Roma Capitale Città Metropolitana e gli altri 
enti locali e nazionali, garantendo il migliore 
assetto delle funzioni che la stessa è chia-
mata a svolgere quale sede degli organi co-
stituzionali, nonché delle rappresentanze di-
plomatiche degli Stati esteri, ivi presenti, 
presso la Repubblica italiana, presso lo Stato 
della Città del Vaticano e presso le istitu-
zioni internazionali.

2. Roma Capitale Città Metropolitana as-
sicura il pieno soddisfacimento delle esi-
genze della Santa Sede, nel rispetto degli ac-
cordi internazionali esistenti tra la stessa e la 
Repubblica italiana.

3. La regione Lazio è tenuta ad adeguare 
la propria legislazione alle disposizioni della 
presente legge costituzionale entro sei mesi 
dalla data della sua entrata in vigore.

4. Al fine del conseguimento degli obiet-
tivi di cui ai commi, 1, 2, e 3 e per assicu-
rare il raccordo istituzionale tra Roma Capi-
tale Città Metropolitana, lo Stato e la re-
gione Lazio è istituita una apposita sede di 
raccordo: la Conferenza di coordinamento 
per Roma Capitale Città Metropolitana, di 
seguito denominata la «Conferenza». La 
Conferenza è presieduta dal Presidente del 
Consiglio, o da un Ministro da lui delegato, 
e composta dal sindaco di Roma Capitale 
Città Metropolitana, dal Presidente della re-
gione Lazio. Possono essere invitati a parte-
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cipare a una o più sedute, su iniziativa di 
uno dei componenti, Ministri o membri della 
Giunta competenti per materia o rappresen-
tanti di altre istituzioni nazionali o interna-
zionali.

5. La Conferenza ha sede presso la sede 
di Roma Capitale Città Metropolitana, se-
condo quanto stabilito dallo statuto di cui al-
l’articolo 4, e delibera: 

a) l’intesa tra Roma Capitale Città Me-
tropolitana e il Governo italiano sul pro-
gramma strategico quinquennale degli inter-
venti per lo sviluppo di Roma Capitale Città 
Metropolitana; 

b) l’intesa sulle opere, infrastrutture e 
interventi di interesse strategico nazionale 
che interessano l’area vasta di Roma Capi-
tale Città Metropolitana; 

c) l’intesa sull’ammontare del contri-
buto ordinario e straordinario da effettuare 
annualmente da parte dell’amministrazione 
centrale dello Stato.

6. In tutti i casi in cui la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1977, n. 281, e successive 
modificazioni, svolge le funzioni di cui al-
l’articolo 9 del medesimo decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, relative a materie e 
compiti di interesse di Roma Capitale Città 
Metropolitana, alle sedute partecipa quale 
componente il sindaco di Roma Capitale 
Città Metropolitana.

7. Il Presidente del Consiglio dei ministri 
con proprio decreto, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge costituzionale, garanti-
sce la partecipazione del sindaco di Roma 
Capitale Città Metropolitana alle riunioni 
del Consiglio dei Ministri ove siano state 
iscritte all’ordine del giorno questioni di 
competenza dell’ente rappresentato.
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Art. 7.

(Determinazione dei costi connessi al ruolo 
di capitale della Repubblica)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, è de-
terminato il maggior onere derivante per 
Roma capitale dall’esercizio delle funzioni 
connesse al ruolo di capitale della Repub-
blica, tenuto conto anche dei benefici econo-
mici che derivano da tale ruolo e degli ef-
fetti che si determinano sul gettito delle en-
trate tributarie statali e locali. Lo schema di 
decreto di cui al presente comma è tra-
smesso alle Camere, ai fini dell’acquisizione 
del parere della Commissione parlamentare 
per l’attuazione del federalismo fiscale e 
delle Commissioni competenti per i profili 
di carattere finanziario, da esprimere entro 
trenta giorni dalla data di trasmissione. De-
corso tale termine, il decreto può comunque 
essere adottato.

2. L’onere di cui al comma 1 è quantifi-
cato su proposta elaborata dai competenti uf-
fici della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, 
che si avvale della collaborazione dell’I-
STAT e dell’Istituto per la finanza e l’eco-
nomia locale (IFEL).

Art. 8.

(Programmazione pluriennale degli inter-
venti nel territorio di Roma Capitale Città 

Metropolitana)

1. Ai fini dell’individuazione ed attua-
zione degli interventi di sviluppo infrastrut-
turale, finalizzati anche ai trasporti, connessi 
al ruolo di capitale della Repubblica, ivi in-
clusi quelli inerenti all’espletamento delle 
funzioni di cui alla legislazione vigente, 
Roma Capitale Città Metropolitana adotta, 



Atti parlamentari – 17 – Senato della Repubblica – N. 2246  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

per l’utilizzazione delle risorse finanziarie ad 
essa spettanti in conformità ai documenti di 
finanza pubblica, il metodo della program-
mazione pluriennale.

2. Allo scopo di dare organica attuazione 
agli interventi individuati ai sensi del 
comma 1, la cui realizzazione è perseguita 
mediante una più stretta cooperazione tra i 
diversi livelli istituzionali di governo, 
Roma Capitale Città Metropolitana, nell’am-
bito della Conferenza di cui all’articolo 6, 
stipula una apposita intesa istituzionale di 
programma con il Governo, la regione Lazio 
e con le amministrazioni centrali competenti, 
che costituisce il quadro di riferimento per 
la sottoscrizione degli strumenti attuativi di 
cui all’articolo 2, comma 203, lettera c), 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e, in 
quanto applicabile, all’articolo 6 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e succes-
sive modificazioni.

3. L’intesa istituzionale di programma di 
cui al comma 2 è approvata dal Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes-
sive modificazioni. Gli interventi previsti 
dall’intesa istituzionale di programma pos-
sono essere inseriti nel programma di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443, e successive modificazioni, 
con le modalità previste dai commi 1 e 1-bis 
del medesimo articolo 1.

4. Nell’ambito dell’intesa istituzionale di 
programma, le amministrazioni centrali con-
corrono al finanziamento degli interventi di 
interesse nazionale nel territorio di Roma 
Capitale Città Metropolitana, nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente e di 
quelle allo scopo autorizzate ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 15 dicembre 1990, 
n. 396, anche in coerenza con quanto previ-
sto dal decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 26 novembre 2010, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1° aprile 
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2011, in materia di perequazione infrastrut-
turale.

Art. 9.

(Disposizioni finanziarie)

1. Entro il 31 maggio di ciascun anno 
Roma Capitale Città Metropolitana concorda 
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze le modalità e l’entità del proprio con-
corso alla realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 
di ciascun anno, il sindaco di Roma Capitale 
Città Metropolitana trasmette la proposta di 
accordo. In caso di mancato accordo, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, il 
concorso di Roma Capitale Città Metropoli-
tana alla realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica è determinato sulla base 
delle disposizioni applicabili ai comuni ai 
sensi della parte prima, titolo II, capo I, 
del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 267 del 2000.

2. Nel saldo finanziario utile ai fini del ri-
spetto del patto di stabilità interno non sono 
computate le risorse trasferite dal bilancio 
dello Stato e le spese, nei limiti delle pre-
dette risorse, relative alle funzioni ammini-
strative conferite a Roma Capitale Città Me-
tropolitana in attuazione della normativa vi-
gente e della presente legge. Non sono al-
tresì computate le spese relative all’esercizio 
delle funzioni di cui agli articoli 7 e 8, pre-
via individuazione, nella legge di stabilità, 
della copertura degli eventuali effetti finan-
ziari.

3. Le risorse destinate dallo Stato ai sensi 
dell’articolo 119, quinto comma, della Costi-
tuzione ovvero connesse al finanziamento 
dei livelli essenziali delle prestazioni e degli 
obiettivi di servizio di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, 
sono erogate direttamente a Roma Capitale 
Città Metropolitana, secondo modalità da 
definire con decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri, su proposta dei Ministri 
dell’interno e dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge costitu-
zionale.

4. Per l’esclusivo finanziamento degli in-
vestimenti compresi nei programmi di cui 
all’articolo 8, Roma Capitale Città Metropo-
litana può utilizzare, limitatamente al pe-
riodo di ammortamento delle opere, la dota-
zione finanziaria proveniente dal gettito del-
l’addizionale comunale di cui la decreto le-
gislativo 18 aprile 2012, n. 61.

5. Le disposizioni in materia di imposta di 
soggiorno, di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e succes-
sive modificazioni, si applicano a Roma Ca-
pitale Città Metropolitana anche per il finan-
ziamento degli investimenti compresi nei 
programmi di cui all’articolo 8 e limitata-
mente al periodo di ammortamento delle 
opere. Restano ferme le misure di imposta 
di soggiorno stabilite dall’articolo 14, 
comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e successive modificazioni.

Art. 10.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Il Governo, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, provvede, entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge costituzionale, a raccogliere 
la normativa relativa a Roma Capitale Me-
tropolitana ai sensi dell’articolo 17-bis della 
legge 23 agosto 1988, n. 400.

2. In via transitoria, nelle more dell’ado-
zione del testo unico di cui al comma 1, 
ogni norma o disposizione vigente relativa 
a Roma capitale, in quanto compatibili con 
le disposizioni di cui alla presente legge co-
stituzionale, si intende riferita a Roma Capi-
tale Città Metropolitana.
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3. A Roma Capitale Città Metropolitana si 
applicano, per quanto compatibili, le disposi-
zioni in materia di città metropolitane di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56; ai comuni 
parte dell’area vasta di Roma Capitale Città 
Metropolitana si applicano per quanto com-
patibili le norme del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.

E 2,00 


	Relazione
	Disegno di legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5
	Articolo 6
	Articolo 7
	Articolo 8
	Articolo 9
	Articolo 10


